
 

Decreto Dirigenziale n. 676 del 30/06/2014

 
Dipartimento 54 - Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc.

 

Direzione Generale 12 - Direzione Generale politiche sociali,culturali,pari

opportunità,tempo liber

 

U.O.D. 2 - UOD Welfare dei servizi e pari opportunità

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PO FESR 2007/2013 - OBIETTIVO OPERATIVO 6.3 POR FESR  2007- 2013 - ASSE 6 -

OBIETTIVO OPERATIVO 6.3 - AVVISO PUBBLICO "AIUTI A FINALITA' REGIONALE PER

LO SVILUPPO DELL'OFFERTA DI STRUTTURE PER LA DIGNITA' E LA CITTADINANZA

SOCIALE" D.D. N. 273 DEL 30/05 /2013: AMMISSIONE A FINANZIAMENTO. 
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IL DIRIGENTE 
PREMESSO 

− che l'Unione Europea disciplina gli aiuti di Stato, agli art. 107 e 108 del Trattato CE, ed in 
particolare con il Regolamento CE n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008 e relativa 
rettifica; 

− che La Commissione europea, con decisione del 28 novembre 2007, ha approvato la Carta 
Italiana degli aiuti di Stato a finalità regionale per il periodo 2007-2013, atto propedeutico dal 
quale dipendono, tra l'altro, aiuti nelle aree dell'obiettivo Convergenza; 

− che il Piano d'Azione Coesione 2 rilancia l'obiettivo strategico, già adottato dal Quadro Strategico 
Nazionale 2007 – 2013, di rafforzare i servizi di cura per la prima infanzia e per gli anziani 
ultrasessantacinquenni, nonchè di sostenere interventi promossi da giovani e da soggetti delle 
categorie svantaggiate per l'infrastrutturazione sociale e la valorizzazione dei beni pubblici nel 
mezzogiorno; 

− che la Regione Campania, con l’approvazione della legge regionale n. 11/2007, modificata dalla 
legge regionale n. 15/2012, del regolamento di attuazione e delle pianificazioni regionali, ha 
definito le proprie competenze nella promozione di interventi volti ad accrescere la diffusione 
territoriale del sistema di offerta di prestazioni sociali e sociosanitarie, nonché il grado di 
innovazione del sistema integrato dei servizi sociali; 

− che in n tale contesto normativo, sono state approvate, con D.G.R. n. 433 del 09/08/2012, le 
"Linee guida in materia di regimi di aiuto a finalità regionale per lo sviluppo dell'offerta di strutture 
e servizi per la dignità e la cittadinanza sociale”; 

− che sulla base degli elementi fin qui delineati, è stato approvato, con D.D. n 273 del ·  
30/05/2013, l'Avviso Pubblico "Aiuti a finalità regionale per lo sviluppo dell'offerta di strutture per 
la dignità e la cittadinanza sociale", quale strumento attuativo del P.O. FESR 2007-2013 – Asse 
"Sviluppo urbano e qualità della vita" - Obiettivo operativo 6.3 “Città solidali e scuole aperte”,volto 
a favorire la realizzazione di nuove strutture residenziali e semi residenziali, nonché programmi di 
ealizzazione di iniziative di ristrutturazione, ampliamento e/o adeguamento di  strutture esistenti 
agli standard previsti dal Regolamento di attuazione della legge regionale 23 ottobre 2007 n. 11 e 
s.m.i.; 

− che con il suddetto decreto è stato previsto di indicare, quale fonte di finanziamento pubblico 
disponibile per l'attuazione degli interventi sociali descritti nell'Avviso Pubblico un importo pari a 
30.000.000,00 di euro; 

− che con D.D. n. 531 del 05/08/2013 è stata nominata una Struttura Regionale di Valutazione, 
modificata con D.D. n. 21 del 28/11/2013, per la verifica della sussistenza delle condizioni per 
l’accesso ai contributi delle domande pervenute nell’ambito dell’Avviso Pubblico "Aiuti a finalità 
regionale per lo sviluppo dell'offerta di strutture per la dignità e la cittadinanza sociale"; 

PREMESSO, altresì 
− che, con delibera di Giunta Regionale n. 612 del 29/10/2011, è stato approvato il 

Regolamento n.12 “Ordinamento amministrativo della Giunta Regionale della 
Campania”; 

− che, con delibera di Giunta Regionale n. 427 del 27/09/2013 e il successivo DPGR n. 
209 del 31/10/2013, è stato conferito l’incarico di Direttore Generale per le Politiche 
Sociali, le Politiche Culturali, le Pari Opportunità e il Tempo Libero, alla dott.ssa Romano 
Rosanna; 

− che con delibera di Giunta Regionale n. 488 del 31/10/2013 sono stati conferiti gli 
incarichi di dirigenza delle UO; 

− che con il D.P.G.R. n. 438 del 15/11/2013 è stato designato il dirigente pro-tempore della 
Direzione per le Politiche Sociali, le Politiche Culturali, le Pari Opportunità e il Tempo 
Libero quale responsabile dell'Obiettivo Operativo 6.3 – Asse 6 - POR FESR 2007-2013  

− che con D.D.378 del 7 aprile 2014 avente ad oggetto "PO Campania FESR 2007-
2013.Modifiche al Decreto Dirigenziale n. 66/09 e ss.mm.ii. Team Obiettivo Operativo 6.3 
"Città solidali e scuole aperte" sono stati nominati i componenti del Team 6.3; 
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− che con D.D  n  543 del 23/05//2014   si è preso atto dei lavori della Struttura Regionale 
di Valutazione: non ammissibili alla valutazione n. 103 proposte (Allegato 1), idonei e 
finanziabili n 60 proposte (Allegato 2), non idonei n. 13 proposte ( Allegato 3); 

RITENUTO 
− di dover ammettere a finanziamento n. 60 proposte di cui all’allegato A del presente atto, che ne 

forma parte integrale e sostanziale,  per gli importi  ivi indicati; 
− di  dover prevedere che l’ammontare dell’agevolazione concessa sarà soggetto a 

rideterminazione, al momento dell’erogazione a saldo, in relazione al tasso di 
attualizzazione/rivalutazione definitivamente individuato, all’ammontare degli investimenti 
ammissibili realizzati, ed alla loro effettiva distribuzione temporale, nonché in relazione agli 
interessi maturati sul conto corrente dedicato, fermo restando che gli impegni assunti con il 
provvedimento di concessione non possono essere in alcun modo aumentati;   

− di dover prevedere  che il progetto finanziato  dovrà concludersi finanziariamente ed essere 
operativo    compatibilmente con i termini di ammissibilità della spesa e con gli orientamenti di 
chiusura  fissando tale   termine al  15/12/2015  

− di dover stabilire che la pubblicazione sul B.U.R.C. del presente atto ha valore di notifica per i 
soggetti partecipanti, ai sensi dell’art. 32, 1° co mma, della l. 18 giugno 2009, n. 69; 

− di dover demandare a successivi atti amministrativi i necessari adempimenti consequenziali  
VISTI �gli artt. 117 e 121 della Costituzione, così come modificati dalla legge costituzionale 18 ottobre 
2001, n. 3; �il Trattato istitutivo della Comunità europea; �la disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato alle imprese di cui agli artt. 107 e 108 del Trattato 
CE, ed in particolare il Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008 - pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea (L 214 del 9 agosto 2008) e relativa rettifica; gli Orientamenti 
in materia di aiuti di Stato a finalità regionale 2007-2013 pubblicati sulla Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea (C 54/13) del 4 marzo 2006; gli Orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale 
2007-2013 pubblicati sulla Gazzetta ufficiale dell'Unione europea (C 90/4) del 11 aprile 2008 e la Carta 
degli aiuti di Stato a finalità regionale 1.1.2007 - 31.12.2013 approvata dalla Commissione il 28 
novembre 2007; 
• la nota prot1383/2014 “Aiuti di stato nell’ambito de PO attuazione degli interventi e regole di chiusura “ �la legge regionale 11/2007; �la legge regionale n. 15//2012; �il Regolamento di attuazione della legge regionale 23 ottobre 2007, n. 11 di cui al Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale della Campania n. 16 del 23 novembre 2009; �la D.G.R. n.1200 del 03.07.2009 "Approvazione Linee di indirizzo per l'attuazione delle attività relative 
agli obiettivi operativi PO FSE 2007 - 2013 (f – g – i1) e all'obiettivo operativo FESR 2007 – 2013 (6a; �la D.G.R. n. 433/2012 “Linee guida in materia di regimi di aiuto a finalità regionale per lo sviluppo 
dell'offerta di strutture e servizi per la dignità e la cittadinanza sociale”; �il D.D. n 273 del 30/05/2013; �il D.D. n. 158 del 10/05/2013 Approvazione nuova versione del Manuale di attuazione del POR FESR 
Campania 2007-13; �il D.D. n. 531 del 05/08/2013 �D.D. n. 21 del 28/11/2013 �la D.G.R. n. 612 del 29/10/2011, �la D.G.R. n. 427 del 27/09/2013 e il successivo DPGR n. 209 del 31/10/2013; �la D.G.R. n. 488 del 31/10/2013; �il D.P.G.R. n. 438 del 15/11/2013 
• il D.D.378 del 7 aprile 2014; 
•  il D.D. 543 del 23/05/2014 ;  

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dall'Unità Operativa Dirigenziale "Welfare dei Servizi e Pari 
Opportunita", nonché dell'espressa dichiarazione di regolarità resa dal dirigente dell'UOD medesima, 
RUP delle attività (D.D. n 273 del 30/05/2013), in uno con il relativo team di obiettivo operativo  
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DECRETA 

per i motivi esposti in narrativa che si intendono qui di seguito integralmente riportati e trascritti: 
 

1. di ammettere a finanziamento n. 60 proposte di cui all’allegato A del presente atto, che ne forma 
parte integrale e sostanziale,  per gli importi  ivi indicati;       

2. di prevedere  che l’ammontare dell’agevolazione concessa sarà soggetto a rideterminazione, al 
momento dell’erogazione a saldo, in relazione al tasso di attualizzazione/rivalutazione 
definitivamente individuato, all’ammontare degli investimenti ammissibili realizzati, ed alla loro 
effettiva distribuzione temporale, nonché in relazione agli interessi maturati sul conto corrente 
dedicato, fermo restando che gli impegni assunti con il provvedimento di concessione non 
possono essere in alcun modo aumentati;   

3. di prevedere  che il progetto finanziato  dovrà concludersi finanziariamente ed essere operativo    
compatibilmente con i termini di ammissibilità della spesa e con gli orientamenti di chiusura  
fissando tale   termine al  15/12/2015  

4. di stabilire che la pubblicazione sul B.U.R.C. del presente atto ha valore di notifica per i 
soggettipartecipanti, ai sensi dell’art. 32, 1° com ma, dell a l. 18 giugno 2009, n. 69; 

5. di demandare a successivi atti amministrativi i necessari adempimenti consequenziali; 
6. di trasmettere il presente atto all'Autorità di Gestione del P.O.R. Campania FESR 2007-

2013,all’A.G.C. 02 - Settore 01 Attività di Assistenza alle Sedute di Giunta, Comitati 
Dipartimentali per la registrazione e l’archiviazione, al Settore 02 Stampa, Documentazione ed 
Informazione e Bollettino Ufficiale, per la relativa pubblicazione sul B.U.R.C, e, per conoscenza, 
all'Assessore alle Politiche Sociali. 
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